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Interrogazione a risposta scritta

Oggetto: pianificazione paesaggistica regionale.

La sottoscritta Cons. regionale, Maria Muscarà, ai sensi dell’articolo 124 del

Regolamento interno del Consiglio regionale, rivolge formale interrogazione per la

quale richiede risposta scritta nei termini di legge, sulla materia in oggetto.

Premesso che:

a) il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n 42 “Codice dei beni culturali e del

paesaggio” all’articolo 135 stabilisce che le regioni assicurano, attraverso la

pianificazione paesaggistica dell’intero territorio regionale, l’adeguata tutela

e valorizzazione del paesaggio, anche in relazione alle prospettive di

sviluppo sostenibile;
b) il piano territoriale regionale della Campania, approvato con legge regionale

13 ottobre 2008, n. 13, nel definire i campi territoriali complessi (CTC),

ambiti prioritari di intervento interessati da criticità per effetto di processi

di infrastrntturazione funzionale e ambientale particolarmente densi,

definiva, fra gli altri, il campo territoriale complesso n. 8 “Litorale Domitio”

e n. 10 “Campi Flegrei”;
c) il Documento di Economia e Finanza regionale 2016, approvato con

delibera n. 610 del 30 novembre 2015, ricomprendeva, fra le finalità del

programma di governo regionale, la riqualfficazione del litorale domitio,

considerando fondamentale integrare interventi di protezione della costa

con operazioni di ampliamento e ammodernamento delle strutture

turistico-ricettive;
d) in data 14 luglio 2016, la Regione e il Ministero per i Beni e le Attività

Culturali e Turismo (MIBACT) sottoscrivevano una intesa istituzionale per

la redazione congiunta del Piano paesaggistico regionale (PPR), così come

definita dalla delibera di giunta n. 277 del 14 giugno 2016;

e) con deliberazione n. 301 del 21 giugno 2016, nell’evidenziata necessità di
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dare avvio priohtariamente alle procedure finalizzate all’individuazione di

interventi di riqualificazione costiera attraverso la predisposizione di un

Masterpian della costa campana afferente al litorale Domitio- Flegreo e al

litorale del golfo di Salerno per la valorizzazione e la riqualificazione

integrata dei paesaggi costieri, intesi quale atto programmatodo di indirizzo

complessivo per lo sviluppo del territorio;considerato che:

a) con deliberazione n. 815 del 28 dicembre 2016, si definiva l’organizzazione

delle attività e la struttura organizzativa per la redazione del piano

paesaggistico regionale;b) con delibera n. 620 del 9 ottobre 2017, si definiva una prima area di

intervento del Masterplan della Costa campana afferente al predetto

litorale;
c) nella delibera da ultimo richiamata si evidenziava, in particolare la

necessità di attivare i processi partecipativi e di partenariato istituzionale

previsti dal PTR per i campi territoriali complessi promuovendo intese tra i

soggetti pubblici coinvolti con i soggetti privati interessati, ai sensi

dell’articolo 7 L.R. 13/2008;d) il masterpian in questione è stato considerato, anche da esperti urbanisti,

quale una sorta di anticipazione operativa del piano paesaggistico, facendo

coincidere l’area interessata dal predetto documento strategico con uno dei

6 ambiti operativi omogenei individuati nel piano;atteso che:

a) il piano paesaggistico territoriale regionale (PPTR) è uno strumento

urbanistico volto alla salvaguardia del territorio regionale sia dal punto di

vista ambientale che dal punto di vista paesaggistico e naturalistico,

redatto dalla Regione congiuntamente al Ministero per i Beni e le Attività

Culturali, che si prefigge la tutela, sia in qualità di conservazione e

preservazione che di uso e valorizzazione, di specifiche categorie di beni

territoriali quali territori montani, lacustri, vulcani, fiumi, territori costieri,

parchi e riserve, boschi e simili;b) come rilevato, la Regione Campania non ha ancora provveduto alla relativa

pianificazione, avendo solo avviato l’iter inerente con la d.G.R.C. 8 15/16.
Tutto ciò premesso, considerato e attesointerroga la Giunta regionale al fine di sapere:

1) qual è lo stato di predisposizione del Piano paesaggistico regionale e, in

particolare, le tempistiche di realizzazione;
2) quali analisi sono state condotte, per il territorio regionale, in funzione
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dell’adozione del Piano;
3) per quanto concerne il Masterpian domitio flegreo, se si è data attuazione al

richiamato articolo 7 LR. 13/08. mediante il coinvolgimento dei soggetti ivi

previsti e con quali strumenti.
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